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Ryanair, stop and go?

L’operatore irlandese ha comunicato che nel mese di luglio 2003 ha trasportato oltre 2 milioni di passeggeri, il suo record mensile. Con un incremento del 40% sui trasportati del luglio 2003 ha raggiunto la quota di 2,4 milioni (erano stati 1,8 milioni nel luglio 2002), e tale traguardo consente di prefigurare un annata con oltre 24 milioni di passeggeri volati.

Almeno questo sembra essere il convincimento di Paul Fitzsimmons, responsabile comunicazione della Ryanair anche se in parallelo la sentenza della corte di Strasburgo relativa ai “sostegni illegali” per due voli giornalieri per Stansted sembrerebbe aver messo in fibrillazione il management irlandese.

Il fronte dei riscorsi e denunce anti Ryanair ha acquisito un nuovo esponente: l’inglese FlyBE. Accomunata a numerosi altri vettori comunitari che ritengono “lesive” alla concorrenza le pratiche e gli accordi, ed il variegato sistema di sostegno al volo, intercorsi tra la stessa Ryanair, esercenti ed organismi territoriali.

Ma ecco alcune delle dichiarazioni riprese dalla stampa:

· "We are delighted that the French court has seen sense with this ruling," said Sara Randall Johnson, the company's General Manager Market Development. "The illegal funding left nothing in the coffers for other airlines wishing to compete on the route and we welcome the level playing field that this decision creates.(airwisenews)

· "We have no issue with competition - healthy rivalry between airlines can only benefit the travelling public. However,the ground rules have to be the same for all interested parties," she said. "Like Ryanair, we are in favor of incentives to encourage low cost airlines to operate new routes, however we are cautious that this should not lead to market abuse."(airwisenws).

Il Financial Times del 6 agosto riprende l’intera vicenda, e titolando “Ryanair threat to quit airport over legal rift”, riporta le affermazioni di O’Leary (CEO e padre padrone Ryanair):

· in sintesi sostiene che qualora l’appello di Strasburgo e la Commissione Europea non si pronunciassero favorevolmente, il vettore irlandese potrebbe cessare l’attività non solo da Strasburgo ma anche da Charleroi (lo scalo prossimo a Bruselles sul quale è imminente il responso relativo ad una situazione di sostegno ai voli equivalente) e prima base operativa continentale con 11 destinazioni giornaliere.

Ma mentre O’Leary accusa alcuni concorrenti di cercare di limitare e frenare l’attività low cost in genere, l’esito dei ricorsi, l’approfondimento delle tematiche sorte, sembrerebbe far affiorare una modalità “imprenditoriale” alquanto singolare, quanto ristretta a specifiche realtà di aeroporti periferici e minori. 

Del tutto avulsa dalla formula classica, quanto in continua espansione, dei voli low cost.

I profitti della Ryanair continuano ancora a macinare successi, fatturati e rotte crescono, il giro d’affari non sembra arrestarsi, ma le sentenze incombenti potrebbero rivelare una vulnerabilità per taluni intessa, per altri del tutto inevitabile. 

Che potrebbe obbligare al capolinea un ciclo industriale/economico della Ryanair.

Ne aprirebbe un altro?
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